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Mt 11,2-11
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Giovanni, 
che era in carcere, avendo 
sentito parlare delle opere del 

Cristo, per mezzo dei suoi di-
scepoli mandò a dirgli: «Sei tu 
colui che deve venire o dobbia-
mo aspettare un altro?». Gesù 
rispose loro: «Andate e riferite 
a Giovanni ciò che udite e ve-
dete: I ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunciato il Vange-
lo. E beato è colui che non tro-
va in me motivo di scandalo!».

Mentre quelli se ne andava-
no, Gesù si mise a parlare di 

Giovanni alle folle: «Che cosa 
siete andati a vedere nel deser-
to? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete 
andati a vedere? Un uomo ve-

stito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Eb-
bene, che cosa siete andati a 
vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. 
Egli è colui del quale sta scrit-
to: “Ecco, dinanzi a te io man-
do il mio messaggero, davanti 
a te egli preparerà la tua via”.

In verità io vi dico: fra i nati 
da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Batti-
sta; ma il più piccolo nel regno 
dei cieli è più grande di lui».

Ufficio delle letture
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, 

vescovo
(Disc. 293, 3; PL 1328-1329)

 Giovanni è la voce, 
Cristo la Parola

Giovanni è la voce. Del Si-
gnore invece si dice: «In prin-
cipio era il Verbo» (Gv 1, 1). 
Giovanni è la voce che passa, 
Cristo è il Verbo eterno che era 
in principio.

Se alla voce togli la parola, 
che cosa resta? Dove non c’è 
senso intelligibile, ciò che ri-
mane è semplicemente un vago 
suono. La voce senza parola 
colpisce bensì l’udito, ma non 
edifica il cuore.

Vediamo in proposito qual è 
il procedimento che si verifica 
nella sfera della comunica-
zione del pensiero. Quando 
penso ciò che devo dire, nel 
cuore fiorisce subito la parola. 
Volendo parlare a te, cerco in 
qual modo posso fare entrare 
in te quella parola che si trova 
dentro di me. Le do suono e 
così, mediante la voce, parlo a 
te. Il suono della voce ti reca 
il contenuto intellettuale della 
parola e dopo averti rivelato il 
suo significato svanisce. Ma la 
parola recata a te dal suono 

 Domenica 11 dicembre 2022 - IIIa Avvento



è ormai nel tuo cuore, senza 
peraltro essersi allontanata 
dal mio.

Non ti pare, dunque, che il 
suono stesso che è stato latore 
della parola ti dica: «Egli deve 
crescere e io invece diminui-
re»? (Gv 3, 30). Il suono della 
voce si è fatto sentire a servi-
zio dell’intelligenza e poi se n’è 
andato quasi dicendo: «Questa 
mia gioia si è compiuta» (Gv 
3, 29). Teniamo ben salda la 
parola, non perdiamo la parola 
concepita nel cuore.

Vuoi constatare come la 
voce passa e la divinità del 
Verbo resta? Dov’è ora il bat-
tesimo di Giovanni? Lo impartì 
e poi se ne andò. Ma il battesi-
mo di Gesù continua ad essere 
amministrato. Tutti crediamo 
in Cristo, speriamo la salvezza 
in Cristo: questo volle signifi-
care la voce.

E siccome è difficile distin-
guere la parola dalla voce, lo 
stesso Giovanni fu ritenuto il 
Cristo. La voce fu creduta la 

Parola; ma la voce si rico-
nobbe tale per non 
recare danno alla 
Parola. Non 
sono io, dis-
se, il Cristo, 
né Elia, né il 
profeta. Gli fu 
risposto: Ma tu 
allora chi sei? Io 
sono, disse, la voce di 
colui che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore 
(cfr. Gv 1, 20-23). Voce di chi 
grida nel deserto, voce di chi 
rompe il silenzio.

Preparate la via, significa: Io 
risuono al fine di introdurre lui 
nel cuore, ma lui non si degna 
di venire dove voglio introdur-
lo, se non gli preparate la via.

Che significa: Preparate la 
via, se non: chiedete come si 
deve? Che significa: Prepara-
te la via, se non: siate umili di 
cuore? Prendete esempio dal 
Battista che, scambiato per il 
Cristo, dice di non essere co-
lui che gli altri credono sia. Si 

guarda bene dallo sfruttare 
l’errore degli altri ai fini di una 
sua affermazione personale. 
Eppure se avesse detto di es-
sere il Cristo, sarebbe stato 
facilmente creduto, poiché lo 
si credeva tale prima ancora 
che parlasse. Non lo disse, 
riconoscendo semplicemente 
quello che era. Precisò le de-
bite differenze. Si mantenne 
nell’umiltà. Vide giusto dove 
trovare la salvezza. Comprese 
di non essere che una lucerna 
e temette di venire spenta dal 
vento della superbia.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE
Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi entro la giornata di mercoledì a: 

alberti.marco@gmail.com 

O Signore, Dio nostro, proteggi sempre la Chiesa di Salgareda, 
sostieni i suoi fedeli in tutte le difficoltà che incontrano 

nel loro cammino terreno e fa’ che siano nel mondo 
un segno vivo della tua presenza.

Concedi a tutto il popolo cristiano di Salgareda 
il dono dell’unità e della pace, stretti dalla stessa fede 

e dallo stesso amore.
Proteggi i parrocchiani e distacca il loro cuore dalle cose 

terrene e riempilo di zelo per il tuo regno. Amen

Preghiera per i parrocchiani di Salgareda



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 10 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa.

Domenica 11 dicembre III° di Avvento		

		  ore   8.00	 Santa Messa.

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa (Def.ti Firmino, Ferdinan-
do, Angelo Soldan; def.ti Bonato Bernar-
dino, Rodolfo, Moretto Caterina, Bertocco 
Cesare e Rita; def.to Rorato Graziano; def.
to Benvegnù Severino; def.to Riccardo 
Murardor)  

Lunedì 12 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ti De Piccoli Ovio e 
Feltrin Olga)

Martedì 13 dicembre	 ore   8.30	 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 14 dicembre	 ore   8.30	 Santa Messa. 

Giovedì 15 dicembre 	 ore   8.30 	Santa Messa.

Venerdì 16 dicembre	 ore   8.30 	Santa Messa.

Sabato 17 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ti Dal Pos Gianni 
e Danilla; def.ta Dalla Torre Rosanna; 
def.to Sartor Benedetto e Ornella)  

Domenica 18 dicembre IV° di Avvento		

		  ore   8.00	 Santa Messa. (Def.to Biondo Placido)

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.to Bigal Roberto) 

AVVISI parrocchiali
Confessioni in canonica il sabato pomeriggio dalle 17.30 alle 18.20

Domenica 11 dicembre 	ore 11.00	 Battesimo di Ginevra Spinazzé Salamon figlia di Lorenzo e So-
nia e di Yhon Alexis Scudeller figlio di Davide e Edy Battistella.



SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

PREGHIERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO
A MARIA IMMACOLATA

O Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popo-
lo e la custode premurosa della nostra città, ci 
rivolgiamo con confidenza e amore. Tu sei la 
Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 

Suscita in tutti noi un rinnovato de-
siderio di santità: nella nostra parola 
rifulga lo splendore della verità, nel-
le nostre opere risuoni il canto della 
carità, nel nostro corpo e nel nostro 
cuore abitino purezza e castità, nel-
la nostra vita si renda presente tutta 
la bellezza del Vangelo. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La 
Parola di Dio in Te si è fatta carne. 

Aiutaci a rimanere in ascolto at-
tento della voce del Signore: il grido 
dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 
la sofferenza dei malati e di chi è nel 
bisogno non ci trovi distratti, la solitudi-
ne degli anziani e la fragilità dei bambini ci 
commuovano, ogni vita umana sia da tutti noi 
sempre amata e venerata. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. 

Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno: la 
luce gentile della fede illumini i nostri giorni, la forza consolante della 
speranza orienti i nostri passi, il calore contagioso dell’amore animi il 
nostro cuore, gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è 
la vera gioia. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: sia in noi la 
bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, sia questa divina bel-
lezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero. 

Amen.



 

Scuola dell'infanzia 
A.M. Croce 

Sabato 17 dicembre 2022 
ore 15.30 

Sarà l’occasione per conoscere 
il Piano dell’Offerta Formativa 
per l’anno scolastico 2023/24 Vi aspettiamo numerosi 

con laboratori 
0422.747096 

scuolaamcroce@libero.it 
via Roma, 25 - Salgareda (tv) 

per i vostri bambini 
e truccabimbi 

Comune di
Salgareda



Santa Lucia Vergine e martire 

Lucia nacque a Siracusa nell’anno 281 da 
nobilissima e ricchissima famiglia. Rimasta 
orfana di padre all’età di cinque anni ven-
ne educata nella religione cristiana dalla 
pia e saggia Eutichia, sua madre.
Fatta grandicella e accesa di puro amore 
di Dio, decise all’insaputa della madre di 
mantenere perpetua verginità. Ignorando 
questo segreto la buona Eutichia, come 
allora usavasi universalmente, non tardò 
d’interessarsi per trovare alla figliuola 
uno sposo che convenisse. Era questi un 
giovane nobile, ricco e di buone qualità, 
però non cristiano. Lucia si turbò: ma non 
volendo manifestare il suo segreto alla ma-
dre, cercò pretesti per tramandare le noz-
ze; ed intanto confidava nella preghiera e 
nella grazia.
Ed ecco quanto avvenne: Eutichia fu presa 
da una grave malattia, per cui non bastan-
do né medici nè medicine, per consiglio di 
Lucia, mamma e figlia decisero di portarsi 
in pellegrinaggio a Catania, alla tomba di 
S. Agata, per ottenere la guarigione.
Giunte a Catania, e prostratesi in preghie-
ra presso quelle sacre reliquie, Agata fece 
intendere a Lucia di rimanere fedele al 
voto fatto e di contenere, se necessario, 
anche il martirio per amor di Gesù. La 
madre ottenne la guarigione, ma una gra-
zia maggiore ebbe Lucia: il suo avvenire 
era irrevocabilmente deciso.
Tornate a Siracusa, Lucia si confidò con la 
madre ed ottenne che la lasciasse libera 
nella scelta del suo stato. Così lucia con 
una lampada fissata sul capo, percorse gli 
angusti cunicoli delle catacombe per distri-
buire ai bisognosi il denaro ricavato dalla 
vendita della sue ricchezze.

Il pretendente 
deluso, montò 
subito sulle 
furie e giurò 
vendetta, ap-
pena seppe 
che il rifiu-
to di Lucia 
proveniva dal 
fatto di esse-
re cristiana. Si 
presentò quindi al 
proconsole romano 
Pascasio e accusò la giovane c o m e 
seguace della religione cristiana e perciò 
ribelle agli dèi ed a Cesare.
Tradotta davanti al proconsole, si svolse 
un dialogo drammatico, nel quale rifulse-
ro la fermezza e costanza della martire. 
Neppur la forza valse a smuoverla, poiché 
Gesù rese impotenti i suoi nemici.
Fu martirizzata il 13 dicembre del 304. 
Lucia fu cosparsa di olio, posta su legna e 
torturata col fuoco, ma le fiamme non la 
toccarono. Fu infine messa in ginocchio e 
finita con la spada per decapitazione. La 
festa cade in prossimità del solstizio d’in-
verno (da cui il detto “santa Lucia il giorno 
più corto che ci sia”).
La salma fu posta nelle Catacombe, dove 
sei anni dopo sorse un maestoso tempio 
a lei dedicato.
Si dice che a S. Lucia venissero cavati gli oc-
chi poiché “portatrice di luce”, ossia di spe-
ranza, di spirituale visibilità e cambiamento 
e che le fossero immediatamente restituiti 
dal Signore. Per questa ragione e per lo 
stesso suo nome che significa Luce, essa è 
invocata come protettrice degli occhi.



Chiesa di Salgareda

in preparazione al Natale 

Venerdì 16 dicembre
ore 20.45 

Veglia di preghiera

Guidata dal coro
parrocchiale 



 Beata Maria Vergine di Guadalupe

La storia religiosa di Guadalupe inizia 480 
anni fa nel 1531 quando la Santa Vergine, Ma-
dre di Nostro Signore Gesù Cristo, apparve più 
volte a Guadalupe, in Messico.

Colui al quale la Madonna volle manifestar-
si era un azteco e si convertì al Cristianesimo. 
Il suo nome era Juan Diego Cuauhtlatoatzin e 
vide Maria Santissima per più di una volta dal 9 
al 12 dicembre.

Il 31 Luglio del 2002 l’apparizione di Gua-
dalupe fu riconosciuta dalla Chiesa Cattolica e 
Juan Diego Cuauhtlatoatzin fu canonizzato da 
Giovanni Paolo II, un passo molto importante 
per la fede di milioni di pellegrini.

Maria apparve per la prima volta a Juan Diego 
il 9 dicembre su un colle, egli udì un canto cele-
stiale e vide una Signora di una bellezza perfetta: 
“I suoi abiti sembravano raggi di sole, e la 
roccia e le pietre su cui stava, ricevendo 
queste frecce luminose, sembravano pre-
ziosi smeraldi, scintillavano come gioielli, 
la terra brillava con lo splendore dell’arco-
baleno, Le zanzare, il cactus, e i semi tutti 
intorno sembravano piume di quetzal, e gli 
steli turchesi, i rami, le foglie e persino le 
spine risplendevano di luce dorata.”

Maria apparve all’indiano in tutta il suo splen-
dore e gli chiese di far erigere ai piedi di esso 
un santuario in suo onore: In essa, mostrerò 
e darò al mio popolo tutto il mio amore, 
la compassione, l’aiuto e la difesa, poiché 
sono la vostra madre misericordiosa e la 
madre di tutte le nazioni che vivono su 
questa terra [...] Ascolterò le loro preghie-
re e li conforterò, alleviando tutte le loro 
miserie, sfortune e sofferenze.

Così Juan Diego si recò dal Vescovo Juan de 
Zummarràga e gli riferì l’evento ma il Vescovo 
purtroppo non gli credette.

Nella seconda apparizione Maria disse al veg-
gente di tornare dal Vescovo, che questa volta 
lo ascoltò ma chiese una prova che confermas-
se il fatto.

Juan Diego tornò sul colle e Maria gli promi-
se un segno per il giorno dopo, ma il veggente 
l’indomani non poté recarsi sul colle poiché 
suo zio era gravemente malato. Così il giorno 
ancora seguente Juan Diego vide Maria lungo 
la strada e lo rassicurò dicendogli che suo zio 
era già guarito chiedendogli di tornare al colle.

Quando Juan Diego giunse al colle trovò dei 
fiori di Castiglia il segno che avrebbe fatto ri-
credere il Vescovo, poiché si trovavano in una 
pietraia e una tipologia floreale insolita per la 
stagione. Juan Diego li mise nel sua tilma (man-
tello) e tornò nuovamente dal Vescovo.

Il Vescovo era insieme ad altre persone e 
quando Juan Diego aprì il suo mantello di fron-
te a tutti per mostrare i fiori, ecco che su di 
esso vi rimase l’immagine della Madonna, visi-
bile da tutti. Ecco un segno ancora più grande! 
Così Juan Diego poté mostrare il luogo dove 
Maria aveva chiesto fosse costruito un santua-
rio in suo onore.

Nel giro di un secolo, nel luogo delle appa-
rizioni di Guadalupe, iniziarono la costruzione 
di una piccola cappella, poi di una più grande, 
e si giunse all’edificazione di un vero e proprio 
santuario, che venne consacrato nel 1622. Per 
poi approdare all’inaugurazione dell’odierna 
Basilica nel 1976. Intitolata a Nostra Signora di 
Guadalupe.

Oggi il mantello si conserva all’interno della 
Basilica di Nostra Signora di Guadalupe.


